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Ricorrendo Oggi il quattor
dicèsimo anniversario deirin-
gresso delle truppe nazionali 
In iStea e Intendendo dare 
ai nostri operai ^nag 
di riposo per H fatisto pa
triottico avvenimento, domani 
non si pfBbllca il giornale. 
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se troppo 
ficoltà che 

Data, memoranda è quella del 
20 settembrej Tidea,-fattasi gi
gante, entrò, oggi sono quattordici 
anni, in Roma colls; truppe nazio-
iiaìi attraverso la breccia di Porta 
Pia distruggendo gli ultimi avanzi 
dei dominio t e m p i i e dei Papi, e 
scuotendo nelle basi il pregiudizio. 

La libertà, onnipossente alleata 
del: libero pensiero, fece, vibrare 
tuttMfe corde 'V i sentimenti più 
nobili 6; colia n^̂ " 'C'̂ ,;one dell'Ita-
liavrifatta nazione preluse a un'era 
novena di civiltà. 

Le truppe di >?lttorio Emanuele 
rendevano così iu quel giorno al 
genio dei popoli : il massimo dei 
servigi; assicuravano limassimo dei 
t r ioi^Ua libertà dì coscienza. Non 
èra, no, quello un avvem|Qjnto lo-

era un avvenimefifò mondiale 
1 

^ S I o del? ingresso in Eoma, , 
11 governo italiauo fu però for

ge atterrito delFópèra propria ; for-
be nguardo alle dif 

circondavano e che 
noi non intendiamo disconoSceroiii 
forse il passaggio da! passato a 
ùngerà nuova segnava un punto., 
impercettibile che pareva marcasse 
per sé s t è S " una sosta, sogguar
dando al passato e mirando an'av-
venire tra il timore e la speranza, 
fra il dubbio e lo slancio di una 
idea non ancora concretizzata. 

Perciò non troppo fece il go
verno, e le delusioni piovvero sul 
capo di quanti credevano che la 
nuova marcia nelle vie della ci
viltà non avrebbe avuto ormai ra

bica di sorta,; ma sarebbe stata 
irrefrenabile. Il governo si per^ 
dette nelle fìsime di una concilia
zione che è .impossibile, perchè 
non si possono riunire ? acqua e 
il fuoco, la luce e le tenebre. 

A Roma non, andammo soltanto 
^̂ jogi' la conquista materiale di un lem-
W d i terra, per quanto glorioso} a 
Roma andammo innanzi tutto per 
un' idea, e, andandovi, assumemmo 
di fro^4 all'umanità intera alcuni 
obblighi, cbe dobbiamo mantenere. 
La conciliazione col papato vor
rebbe dìfe^là^ negazione delF idea 
per la quale marciammo e per la 
quale tanti pensatori salirono il 
rogo od ftpaiìbplo. 

Ecco ciò cbe ci piace di preci 
sare oggi; mentre ricordiamo con 
tanta compiacenza questa data glo
riosissima, la quale nella storia 
della civiltà e della umanllf segna 
come una colonna miliare. 

V'ittorigL Emanuele riposa,, nel 
Pàntheon a dimostrare Peternità 
del domìnio dell'Italia sulla sua 
capitale; ma; FItalia il domìni^ 
non ve io tiene soltanto per prò-
prie conto ma per conto del mon
do intero, che sui prìncipii rap
presentati dì' fronte al' papato 
ha diritti imperscrittìbill L'Italia 
ha la resppnsabiUtà dej |^4^à^l l^ 
servaziòne. 

Ciò al di sopra dì tu^i i partiti, 
in cui i progressisti di piùi(j,meno ^ 
spiccata gradazione possono divi-$ 
dersi, si impone quale sacrosanto 
dovere di tutti ; tutti dobbiamo 
compiacerci di quanto sì è operato 
8 tutti dobbiamo del pari consìde-i 
rare che cosa ci resta a*tòmpiere 
pel trionfo di queir idea che sol-^ 
tanto mediante. 1̂  breccia di Porta 
P i a ^ dòpo Pòrta San Pancrazio 

^6 Villa ̂ l o r i e Ca§|^fidardo e 
Meî (;̂ na — si^può idire sia, en 
trata nel campo fecond^deirattuai 

\ Siamo concordi! molto operam-
•mo, ma il piìi ci resta ancorava 
•Ìari8.-, . 

la seguito alU manifestazione dsì 
casi dì cholera sporadico sospetto nelU 
nostra ProvincÌÊ  lo autorità di Chiogr 
già hanno deliberato di , aaspggî ttare 

• X 

a4ÌSÌn(eziQne» sansa garanzia di danno, 
r 

tutta le mertói: provenienti dal Polé
sìne* Sappiamo ohe jĵ jpfefeifctp comm. 
Matte! ha saritto subito al prefetto di 
Venezia informandolo del vero stato 
detle cose, allo scopo, che constatata 

# esagerazione della notizie che ven^ 
go^o messe in giro si interessi a far"̂  

slevflJ?0,4l divietò d'ihtroduziònG che 
^potrebbe recar danno al commercio 
; della venezianŝ  provincia. 

L'è enormeI^he ne dice Mqrana?,* 
Costa Jtr^ k ^Morl 

? 

n deputato Costa, visitando i fon-
(icECs, trovò ieri entro un bugigattolo 
completamente buio il cadavere d'un 
coleroso morto da «quattro giorni. Sai 
'medesimo ietto giaceva una giovane 
donna^ appena sgravatasi, colpita essa 
pure dal cholera. La do^na era mô  

In jjueiTSgìgattolo. vi erano altri 
tra coSaroai,* ài cui duo agonizzanti. 
VÌvQvano:,iuoUret là dentro, ancora 
immuni, una vecchia od un^^b inó 
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ÀlV estero; 
Francia. ^-^ ìen nei Pirenei Orien^ 

\ • 

tali nove decesai. 
In Inghilterra*'^ La Casa Harbt*-. 

horn dì Newcàstle, costruente le mac
chine del «BausaniB delWElna» ed 
altre, ha mandato a Brin cinque mila 
lire pei colerosi d'Italia. Brin la rin^ 
graziò dicendo che le distribuìrebbet 

^ a Napg|̂ e,,3pe!^ia 9 ató|;# città col
pite dal chol èra. 

Il gerrrie del morbo, scriy '̂sla Ĝ cts-
%QÌia. di Verrara. sembra decisamente | 

V I , 
n _ ' 

serpeggiare lungo il Po, intaccando le 
popolazioni rivierasche. A Ferrara la 
salute sì mantiene ottima, ma uWaso^ 
di cbolera sporadico avfeWè a quat
tro chìlom0tri,^a>Pontelagosciird.Trat^' 
tasi di unostradino di avanzata età. 
Non consta che avesse commesso di*il 
sordini né incontrato contatti con per
sone e con luoghi infettii AmmaiatosP 
alle 3 antimeridÌEij%,spirà alle 10 e 45, 
— Fu ordinata^ l'autopsia del cHlve-
re e si abbruciarono i vestìlì, le suppeU 

^ 

lottili, isolando la famiglia e chi lo 
assistette. 

Scrivono da Crespjio 18 settembre-
0g§ì^tì0^«a8i nuo^ nella solita fra

zione del Passetto. Uno degli « m | | . r 
ti è motfto *n 5 ore; l'altro fu tra
sportato al lassaretto e versa ih eatŝ t 
ivo sttìto. E encomiabile sotto ogni 
iguardo il contiguo dell* autorità co

munale dei mimici e dalia commissio
ne sanitaria. Apprendo da fónio sicu
ra cha ancha a Pòles^lìa, vi furono 
ieri duo casi, l'uno seguito da morte. 

Tre casi sospottì di cui nno segui
to da morte, a OoV-àa frazione di 
Oopparo. 

â o «avelia a t S9Sllt»ai<» 

. Noìk ssdî tà di ieri, il Consiglio pro-̂ , 
vinciala dì Napoli deliberava, sopra 
proposta di Capitelli e Sandonato, di 
mandare vìvi ringraziamenti ai volon
tari della squadra tosco-lombarda. 
• IV principe Ruffano e l'assessore 
Scarzanelìà si recarono, a ringraziare 

^i'on. Càvalìotti a nome doKSindaco o 
della città. 
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^e ,(i":^ giorni); tee E* Bussila; unO: 
a Mignanegp. 

Protnncia di Napoli,,-r- à Napoli 
dalla mezzfino^é del 17 ai'^^1'^ del 
18; 164 morti e 119 dei casi proca^ 
denti. Nuovi Oasi 437 cosi ripartiti : S. 
Ferdinando 23, Ghiaia 15̂  S. Giusep
pe 20, Monte Calvario 28, Avvocata 

, Stalla 26, S. Carlo Arena ^^g^h 
caria 70, S. Lopè)||à^i8» ^ei^sgo St, 
Pendino 69, Porto 44. 
; Nella provincia: ^̂ 5 caaî p̂ ^ S. Gio
vanni Ceducìo; 9 a Resina; 8 a Torre 
Annunziata, 4 a Ponticolli, Portici; 5 
a Casoria; due a B»rra, Oastelìanoara, 
S. Pietro,^, Antino, Torre del Greco:* 
uno ad 4%goÌ»i Boscpreale, Arzano, 
GSfdito, Cei^teola^ilrattaranggioréfaiu-
liano, Pomigliano d'Arco^ Sant'Aniista-, 
riia, Secondigliano, Somma "Vesuviana-
5̂4 morti, 8 dqì casi prepedenti. 

Pr<ìvinda di ^^^M^. —Due casi uel 
manicomio di^olornos/unoin uaiSol-
dato; un caso ^ Oarpinett, tino a Oa-
steìnuovo net Monti.* Un mortQ. 

Provincia di^Rovigo.,—' Duo casi a 
Or«spino seguiti da mprtsi; uno a POT 
Ucelia pure seguito d% morte;; uno 
a Porto Toile. 

W^^ìnMf^ di'Balenano: -B^Tcà^caaWt 
iZZHn0=--.«:dUE3; Seguiti v.4i|'̂ mo?t.i-» 

la^te e scelto. Terreno più asciu|to,6 
asa^i migliore, 

1* Corsa: 
Premio dì X. 2D0O ìtSinistro Agrìcq 

» » 500 Società delle corso. 
Giunse 1*̂  ColomUna dì T. Roòki 

» S** Lo Sport dì 0. Galderoni. 
2^ Corsa : -

Premio di L. 5000 Comm.ne Festegg. 
» > 500 .» : » 

Giunse 1̂  Andreina. 
» 9.° Parthenope, 
3* Corsa: 

Premio di L. 2000 
Giunse 1** Aprìl-Fool dì Poti 

. •̂ ^̂ î6 • 2° Iffìirùm, 

Premio%dÌ L. 1500 dslla Società. 
Giunse ì° Fice-Bell dalCap. Fàgg. 

» %° Acanthe di Sansalvà. 
5* ed ultima Corsa: 

Premio di L. 3000 
» " i .5CG 
Q'mnsQ fMarfida di 0. Oaldei'onl 

»: . y" Veronica del̂ Gap. Fagg, 
Lo sport term^ • verso le ore 6.30. 
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11 municipio di Milano spedi liia 
duemila a Cavallotti, L'epidomìa te^» 
de ad estondorsì nei quartieri altij pevò 
il i:..ìiho diminuìscQ d'intensità. 

Il doputftto Severi telegrafa da Aroz-
,zo al Fascio. 

Fu violata dall' autorità la rappre
sentazione del Povero Piero, per. evii 
tare una manifesffililte di-^fiii|atìa 
del pubblico al deputato Cavalldl'til 

' Dalla mez. del 17 alla mez. del 18 
stasi 603 e de« 

\ • 

Promnola di Bergamo. — Quattro 
casi ^ Bergamo, due dei quali nella 
casa di pena; 3 a Bolgare; uno ad 

I - _ i ' , ' ^ 

Azzano, Baciano, EoUiere, Erignano, 
CàWonzìmfi, 0 ^ PiazzoU, So
riate, Zanìca,.^inque niolPtv 

Provincia dì Bologna, -r Uu caso a 
Gaggio Montano seguito da morte. 

Provincia di Cainpohasso. —Un caso 
a Pìzzone, un morto. 

Provincia dì Caserta. — Un caso 
£1 Gasai di prìnDÌps, 4p?''^*' MarigUa-
nella, Mariglìano, Nola, Sparanise, 
Striano. Cinque morti. 

Prouinda di CìiìetL Un caso a Pie
tra Ferrazzana. 

Provincia 4i^€remona, — Un caso 
• 

a Oàsàlmorano seguito da morte; uno 
j a S. Maria. Tre morti dei casi gro-

cedonti. 
, Promicìa di. Cuneo. --Setta casi a 
Racconìgì (irî ^^Sgiorni); duo a Muglia
no nello Alpi, Bocca del Baldi; uno 
a Brondello, Morene, Mondovì, Saluz-
zo, Saviglìano. Diaci mari}. 

Provìncia di^F^rràm, — Un caso 
sospetto a Pontalagosfiuro seguito da 
morte. 

Provincia dì CfCnova. — Alla Spe
zia 21 casi, 5 morti; Nelle frazioai 5 
casi, 4 morti. Sei casi a Porto Veaa-

• Provincia di ^Mno. — Due cast nel 
iganìpomio di Collegno. Un mor^ 

• 

Così Cavallotti annunziava la 
morte di questo campione della 
democrazìa, promartire dei giovani 
animosi che volaronp^a soccorrere 
gli sventurati cholerosi di Nàpoli; 

NapoliiS setL ore 10 3Q |), 
• « Lombardo Rocco, d'anni 27, H-
; (( tdgrafó, genovese, volontario nel-
« ìa quarta squadra lombarda, mo^ 
« desto eroe del sacrifìcio, moriva 
«dianzi alle 9.45. 

«CAVALLOTTI. » 

Noi che siamo liet^ijì, ammirare 
tutti gli slanci di eroismo e di 

#entusias.qao che onorano la nuova 
; ohe avimmo parole di am

mirazione, pel Re che animoso 
sfida v'gfj;ÌgU dando in mezzo a 
tanto accasciamento uu esempio' 
'di virile abnegazione, noi deponia-

• • , ^ 

mo commossi uMtìre stilla tomba 
I-.- ' ' , L * ^ 

di questo giovane socialista'rapito 
tcosì immi^turamente mentre era 
intuito a utt*^pera di, carità. 

E dire che il governo trasfor
mista l'aveva ammotutol Ora in-

invece tutti piangono su lui e tutti 
lo presentano, quale realmente si 
ebbe a mostrare, un modello df 
abnegazióne, di coraggio, di ottimo 

• cuore. 
Povero Rocco! 

.a&liO 

terrà a Torino un 
quale parlerà anctìe del progetto 
di legge f r a n i S y ^ r l'auménto' 
del dazi sul bestiame. 
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VQT U Romagne 
Il D i r ìi^o riproduce e coramfpta 

un bello e4»^assennato artìcblb del 
iìavenifW intorno alle Eomagiié 
ed a proposito degli indirizzi in 
viati al Re dalle Giunte :municì-

I ̂  pali di Forlì,, Faenza, Ravetìrià', 
Cesena e Mgo. 
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Convegno in vista 
Affermasi che Courcel avrà un 

colloquio col principe di Bìsmark^ 
che eli comunicherà quanto hi 
concluso a Skièrniewiczé.i^^^' • 

• , _ " r 

In Ungheria 
Si ha da Bwdape.^^,che, durante 

la presenza di TìssMèii^Vienna fu 
discùsso ii testo del discòrso del' 
Trono con cui sarà aperto il 29 
corrente il Parlamento ungherese 

L'imperatore inaugurerà ìa ses
sione parìameutare in persona. 

Misure di rigoì^e 
Oltre al dott. Kohut, tì^'^*'^^^^^ 

dì un giornale ulj0, democratico, 
vennero espulsi da Berlino altri 
tre giornalisti e corrispontlenti dì 
giornali democratici, " 

La polizia notifìca che impedìd 
d'ora innanzi eiiergicameute quat 
.siasi adunanza dì socialisti-demo 
craticì. 
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{Nostra cartolina) 
ToffiMèg, IB setÈemu {sera), 

it 

i 
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(G. G.) Vi confermo la mia prima 
cartoHifm con raggusgUo delia /.* Par
te delle Cord^ al Gerbido degli Amo-
retti. Ora eccovi quunio potei racco-? 
gliera sulla Seconda dì oggi. Tempo 
vérftmanto propizio e concono bril-

10 settembre {rit.) 
UNA DIMOSTRAZIONE 

Anche Bissano ha voluto fare li* 
sua dìmoiJtraziontì W onoro del Re 
ed essa riuscì degna dello scopo e 
dogli io trìti dsmonth 

I promotori furono aUmni egregi 
gipviaoui fra cui I proposti delia So-
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cietà «|4negria e betieflcsnza.» I qUàli 
preceduti daìia banda cittadina, e da 

bandiere, fca cui la Società 
Ginnas ta e il^j^fe^asio comunale 
entrarono Jn Piazza alle ore 7.30, se-
gu l i | t ì a : numerosissima popolazione 
p l a u S t ó ; Dalla Piazza V. E. i dìmo-
strantì arrecarono al eBmmtssanato, 
dove il fionsigUeré reggente, dottor 

•JSugeaio^'^luareina, fattosi sul pog* 
%iuolo, traendo felicisaimumente af-
g | | | g | o della ciijs^stanza, prosiunciò 
OppoAune appropWtissinppij^e che 
furono vivametita applaudita siccome 
l'eco veritiero dei cuori della intera 
cittadinanza. 

Il comm. Valentino Berti davanti 

Qui la d o n n a ^ e sì lev.yi grem
biale, a n vecchio che 'offre il vestit̂ ^ 
to, qui camìcie, qui lingerie d'ogni 
specie; tutto cooperava a rentoe 
completa la riuscita della festa WTSÌ 
felicemonte ideata; e il contadino ac
corso dai suba r^ , pei propri affari 
al consueto mi ra lo , divìdeva quella 
espansioni, aiutava coli'obolo proprio 
;a rendere più lucroso il successo. 
R #̂QaestQ sono feste che restano in
cancellabili nella menfl,, e quaiido 
vedr^nao q^|je ne fu ilricaj^i^^^gpi 
a mille doppii^iie esuUaremo. 

Il refìoconto non possiamo certo 
darlo entro oggi ; mentre scrìviamo, 
la passeggiata contìnua a percorrer© 
l̂e strade e raccogliere le offerte j 
suonano a^feata le banda che si al-

I e. 50, Bedon 30, Boldrìn 50, J*ava 
Giuseppe I r l , Beltrin Angela e. 50,^' 
Bestini Santo 50, Formiffti Pietro 30,* 
Calore Vincenzo 20, tendinara 
Oardin Antonio 10, Demori 10, Ma-
tiasso Antonio 50, Toson Giuseppe 30, 
Seralìa Giuseppe 50, Bollini 50, Leu-
dinara 30, Stoppato Antonio 50, U n 
go Antonio I. 2, Fcffflhti Angela o 
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alla Loggia Municipale diede a l l§ ,p | | 
volta l^itoa di un telegramma da 
ùpeàìraì al Re, a che incontrò tutto j tornarono il compito dì compiotare Vai
ai favore del pubblico. lègria, quelle dì Ponte di Brenta, eia 

I dimostranti, al suono della Mar-4«due militari. Si abbiano essa i più VIVI 
i c i a Reale, percorsero quindi altre ringrazl|menti, poiché mostrarono di 
^ strade per poscia sciogliersi nelni^)^. , , c « p r a à w ^ « M p o , l' alto scopo 

afe pacifico. , J é i l a dimostrazione, cosicché ebbero 
non ultima parte nella felice^rtiuseitai 
Quale improba fatica a dover suonare 

«una intera giornata. Pur lo fecero 
cosi benel 

liva resercito! 
Òigi iUtaiia commemoraBlIrfKlfesso 

ódelle truppe nazionali in Roma attra
verso la breccia di Porta Pia; le barn-
diere nazionali che sventolano dalle 
finestre e dai poegiuoli ricorAa^o il 

4ileo patriottico avvéniménto. Padova 
nostra commemora 4» fàusta ricor
renza nel migUopft̂ modo; nell'opera 
della carità a favore dei fratelli dello 

&4 
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Alla visita di ricogm-
«ìone del tronco AdlrÌa-Loi'eo#nter-
^S^nero i r commissario governativo 
€omnì< Bussi, il commendator Gelmifi 
i capi servizio, la commissiona pro-
fii%iale, i siedaci d&^ÌQ marine. 

Vi furono discorsi e brindisi. 
lì comm. Bussi telegrafò ài- mini-

étro !0.. lavori pulii^, per annurizia-
tQ che tutto fu trovato in ordine. 

ti tronco sì aprirà al pubblico con 
tutta prolafciìtà il giorno 25 corr, 
. Fra i manufatti, merita di essere 

*i ' i / ;ì i i : ' ' ' i ' 

" i o l l i S y b f i B ^ ^ ^^«^1 ^ ^ k l t r e parti di quest» Italia che vedìa 
Loreo. 

Il Tram Schio-Piovana 
nne aperto al pubblico e funziona 

'--, i ^ -^ : 

regolarmente. 
— Domenica ricorre r annuale fe

sta dell'l/omo. £ chiamato COEÌ Van-
QiVersanOj(deU*iaaugura2Ìoae della sta*^ 
f̂ ilÉt UTeasUorè, festa operaia che 
%ìesc6 sempre bette, ^ s a r a n n o flot
te case del nuovo quartiere illumi
nate a \\xce elettrica. ' ' 

srjpwWltìa. —..,St̂ i*=<̂ *'-'Ji • ^ .̂ l^oatro ' di 

mo dopo tanti secoU di servaggio 
^riunita e che spariamo di àliilniFar^ji 
presto grande^prospera. _ 

Perchè c\ò avvenga occorre la con
cordia, visto che fu soltanto !a discordia 
che ci mandò tanto in basso. La con-
cordia d la fratellanza possono meglio 
cementarsi e dimostrarsi che in una 
ppera di carità ? 
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Società spettàcolo di gala. La sala, 
òggiare il 20 settembre, sarà 

flfaimnata a giorno per cura del Mu-
ipio,*M Compagnia Pìetribom re-
méllntondo della mia — dopo la 

Stómodìa la signora Pietriboni rem 
citerà una poesia d'occasione in ono
re ditCmberto I, e il cav. 
wn* altra poesia, iVapoZi, del sig, Vit-
firio Gottafdi. Per chiusa dallo spet 
tacolo una farsa. 

• A 
w 

/ p e l ^li^I^srosi d t IVai^olt. — 
Ecco altro elenco dì offerta raccolte 
dal benemerito Ooroitato: 

Fattori Silvio cent. 50, Dan Selène 
ISj^Berto G, 50, Pendini Antonio 50, 
Miozao Camillo 50, Maggio LuigirIM, 
Pederoda Luigi cent. 30, Pasinestì 
Gius|gpo 1. 1, N. N. cent. 40, PuUero 
Fortunato 50, Calore Pietrd^% 2, Ro-
manin Alessandro 1, Eurlini AtffWo 
cent. 50, Maazo Antonio 50, Ortolani 
Giovanni skl, Zanatti Farinate 2, Bat
tio Antonio 1, Golda Antonio 1, Bor-

§||imo esposti al.ktoletto Giacinto cent. %BesphigUpi 
i degli alunni>,^d a^J ^^Q^^ 50̂  Bartolomeì'Wgì' 5(PGa-

' . 

Municipio i lavori 
iùnne della Scuola professionale di 
disegno per l'anno scolastico testé de
corso. Senza entrare nei particolari 
Qualunque profano può riconoscere i 
p^gressì evidenti di questa utilisai-
^ i s t i tuz ione . 
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Il cielo si è esso pure vestito a fe
sta, ed ha voluto dMÌte® ***|̂ ?i^^"^* 
iei padovani nel compiere un'o]^era 
d ^ a r i t à la più gentile col soccorrere 
gli infelici fratelli delle altre parti d'I
talia coai crudelmente colpiti da un 
terribile morbo, — noi che foriuna-
tanàente siamo rimaeti imm |̂!fii. 

Le passeggiate hanno un certo 
éì fantastico ; per Padova hanno 6^4 
aiandio il prestigio della novità; l 'i
dea qui non era stata ancora sfrut^f 
t<ata. 

Quei carri, quei giovinetti, quelle 
bande formano un certo che di atraWìi 
nd e di fantastico che rende più frut-^ 
tuosa 6 lieta l'opera delia carità; è 
quindi naturale la ressa per appaga
re gfrìstintì nobilissimi del cuore d 
Ut del bene. Vecchi, donne, bambine 
raoairaro'rtb oggi tutti di comprendere 
la santità dello scopo nella fratellan
za sublima del dollB^wJ delle sven
ture. Spontanea perciò la gara di 
tutti neU' offrire^ a seconda delle pro-
|trìe forse, r obolo richiesto, 0 tutti 
doienti di non poter fare di più. 

sparini*"Nicolotto;:50, Ditta Cornelio 
|#2^H^Moritsch L. Antonio 15, Marche 
si Elisa 1, Calz avara Antonio cent. 50,̂  
Angeli Guglielmo 1. 2, BombaE^eiBer-

MinzkMoise cent. 50, Gottardo caffè 
-•-'^^% 40, Rubin Alessarlfò l 3, 

jMarchiori Antonio cent. 40, Boscolo 
Gherubin40, Zanetti Giacomo 25, Pai-
«jani G i u s t o * i , Marchiori Riccardo 
2, Dal Fratello Domenico 1, Treyi|a-
nello Luigi 5, N. N. cent. 50, f L j ^ , 
50, M l t l p l i Giulia !. 2, BdlffiH 

^*è 
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1.50, Faggian Isidoro 2, Bergamo An 
tonio i , Zuìati Luigi 1, Nicolao Gio
vanni 2, Draghi % Baratelli Pietro %̂^̂  
Menato Pietro 1, Crescini Giusto 5{ 
Basso-Gaspare 1, De Filippo cent, 50; 
Olm^rari 15, Schiavon Antonio 50f 

Bbrandis Luigi Lî ĵ F l e t t o Amedeo 
cent. 50, Rati Luigi 30, Fratelli Mar-J 

:;tellaro l. 1, Saccate cent. 50,̂ ^̂ D̂orio 
l 1, Rinaldi Pietro cent. 50, Cesarina 

hMMW% Kainih Antonio 1, Rinaldi 
Serafino l , P l e W « i h l , D o r a ì n i d ì a t r 
1, Zlnelli cent. 50, Ferra Luisa 15^1 
iTarocco Giuseppe 50, Leon Luigia I. 
1, Angeli Mario 5, Zane Luigi 1, Levi 
Minzi Mose 2, Moschini Luigi 1, Ri 
mondi cent. 50, Romano Girolamo J 
3, Roveda Càrie cent. 50, Spolatffi 

^iTrancesco 50, Valeggia Arezio 1, 2. 
Mini Nicola cent. 30, Fontana Giù-' 

seppe lire 2, Cresciai Ignazio 2, De 
Grassi Giusejì^e e. 50, Barison Paolo 
1. 2, Fattori Massimo 1, Melati e. 50, 
Magrineìli l. 1, Madreperla e, 10, Ca
sale Antonio l. 1, Anastasi Lorenzo 

ì 

, Dall'Aqua 12, Patrera 20, Gol-
mini Bianca 50, DQ Lorenzi Lorenzo 
15, Franeosconi Antonio 50, Bortolini 
Giacomo lP^2, pavaro Amelia e. 30, 
FacoinL Alessandro I. 2, Penso 
e. 20, Minozzi Antonio 50, Angelon 
30, Cavaro Francesco S.«% '̂ftìz2;î Q:ae''̂  
tano e. 26, Garperoni 20, Bigontina 
50, Ceccato Maria SO, Chichisiola An
tonio 50, MassarL 2§,. Leonello gg,̂  
Ballico Maria 30, Begio Ludovica 90, 
Fai Francesco 50, Hatfipazzo 50, Osti| 
Giuseppe 50, Andreosi 50, Agostinelli* 
50, Lugato 50, Sabbaàdin Domenico 
50, Baglìani 25,Pattenetlo Andrea 20. 

à t ì l 50, CeccUatp 1. 1, Tr^^ldì 
Luìgl,^, Zamarin 30, MisìW ŜO, Zon^ 
«ogno G. B, 1. 2, Rovere Anna e. 10| 
Paccagnolla Maria 1. 1, Leccano An* 
drea Ci 25, Forte Teresa 50, Costan* 
Zani 20, Mimo Pasquale e. 10, Cappon 
Tomaso K 1, Marcheson 0. 50, gam. 
bianchi 20. 

StèUirli Luigi eant. 20, Pogadin 50, 
Talota 30, Masiero fratelli lire ,1,; 
Fiorentini e. 20,,,Moro3lni Giacinto gQ, 
Frai Luigia 40rAgQ|)}^tto |L|^t<3P^a|^^ 
Zanchetto Giovanni 1, Togneto Mar
tino e. 10, Franchini Giuseppe fÒV 

— Oggi il Gomitato spedisce a Na
polî  altre lire 500. 

I l M0 &i Sle^^^^l* — La Socia-
t t dei Reduci ha ricevuto il seguente 
telegramma: 

Presidente Società Reduci 
• ' Monza|19. 

Sua Maestà il Re mi onora dell'in
carico di ringraziare V. S. Pregola 
rendersi Nnterpi-flte della sua ricono
scenza verso codesta a8Spji||iona pei* 
stttiraenti esternati coi telegramma 
della S. V. 

Primo Aiutante Campo. 
Generale Fasi 

• I n t o r e s s i prowlaasìlaM. —-Nel
la seduta dì ieri la Deputazione Pro
vinciale . s^ ) i l toe^ i , ,P f r l'urgenza 
al Consiglio ha deliberato di venire 
in soccorso delle povere farnigUe dei 

; colpiti dal cholera, assegnando 
1 a Napoli . . . . L. 2000 

a Spezia . . . . » 1000 
a Busca . . . • » 300 

^ - 1 ^ - I 

Venezia presso la Banca Vèneta di 
Depositi e Conti correnti, in Padova 

apresso la stessa e presso la Banca 
Coopiiativa Popolare, in Vicenza pres-

*'iS6 la Bar^gj Popolare ed in Treviso^* 
presso r ing. Carlo Liberali sarà fatto 
il pagaMiito delia cedola semtìsifSif^ 
dei titoli del IL Prestito del Consor-
5SÌ0 ferroviario Padova-Treviso-Vicen-

^za scadente il 1 ottobre p. v,, nel 
quale giorno nella sede del Comitato 
ferp^iaiig in Vicenza in se4u| | , ,ei l^ 
blica, avrà luogo la sesta estrazione 
di quaran'ilbtto obbligazioni del detto 
prestito a termini del programma di 
emissione. 

S«»cl@ià Ap\ i©l©ffono. — Va-
Diamo pregati di pubblĵ aM# e noi 

iben volentieri pubblichiamo, la circo-
vlare seguente diramata ai sottoscrit
tori della azioni per il telefono, nella 

^lusinga di vedere finalmente costituita 
*ì#proficua società: 

, P«doua, 14 Seeiem&tòi884. 

Raggiunta il capitale sociale di lire 
50,000, registrato l'atto che raccoglie 
le arme degli a d l W ì ^ l a Soclltà 0 
ottenuto il versaraanto 'Sei tre decimi 
delle Azioni sottoscrittei^?-^ j delegati 

« daoreffettivi.,e suppur i — p^pŝ :̂ ; 
lazioaoIffiirAtto di mdazìone. » 
L'atto di fondazione dove essera 

fatto per atto pubblico notarile e si 
richieda, perciò, 1* intervento diretto 
0 per procura di tutti i soUfscrittori 
delle azioni. — Qualora quindi V. S. 
prevedesse di non poter intervenire 
all'adtittfta la si prega di recarsi, 
entro la corrente Bet^mana, allo stu
dio del notaro dottor tuigì Rasi, Via 
selciato del Saii^,^p| |^rmare, senza 
spese, la necessaria procura. 

Le si compiega una copia pel prò-
gotto di Statuto sociale. 

1 àelegoXx 
AYgtìnti Guido *— D'Ancona Napolfò-
ne — Rignano,^Afe|rto « "Vp^M» 

Cesare — Wollmann Adolfo. 
T e a t r o S o c i a l e «ili l? ' te^e «li 
rc j^ ta t -^ L* altra sera fu la se

rata d'onoro della signora Ginevra 
De-Pieri Tadini. 

i r teatro era affollato: la serat%^ 
riuscì brillantissima. Là banda Sobìaìo 
diede principio allo spettacolo. Tutti 
i bandisti, schierati in bell'ordine, 
eseguirono, maestrevolmente, sul pal
coscenico L(x mo.re\a Beale che fu 
salutata da <ì,pzionì. Seguì poscia la 
fiìmpr^^ella commedia del compian
to Teobaldo Cleoni La pgUà unica. 

La seratante venne salutata frane-
-eticamente al suo coroprire in scena ^ 
^féftfu^regalata dì due bellissimi mazzP 
dì,, fiorì, uno, dei quali assai volumi-
noso con un bel nastro che portava 
il motto e La baiffll Socitlé alla si
gnora jtoDe-Pieri Tadini. :& 

Oltre alla gentilissima seratante si 
distinsero eli altri artisti tutjiyWcon 
questi poniamo con piacere il valente 

:^smm:: 
del IS settembre 

Wascl^o — Maschi N^^-Femra. N. 3 
0a« ] r l« i0 i i l . •— Càgli aro Dome-

ni||o, fu Giuseppe, cameriere^^i^^libe, 
con Zen Cecilia di Antonii,^arta, nu;»̂  
bile •— Fontanarosa Jklessandro dì 
Luigi, possidente, colifflTcon Dal^ 
Lello Antonia fu Antonio, possi 
nubile. 

Tutti dì Padova. 
r 

M o r t i . — GìrardrAlbano di Pie
tro, d'anni 3 Ì|2 —Bianchi Giovanni 
di Giuseppe, d'anni 3—Goral Maria 
fu Giovanni, d* anni 25, domostica, 
nubile — Valenimi Gitiàeppe di Pie-̂  

*tro, d'anni 3 —• Un bambino,||^ppsto. 
Tutti di Padova. ,0® " 
SchiavoHn Pasqua di Pietro, d'anni 

9 di Maserà. 

. - ^ • . 
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D'OGGI 
T e ^ t e o Ctsrilsialili. —- La dram

matica Compagnia Alessandro Salvini 
quosta sera rapprosonta : Maria di 
mgMa - - O r e 8 li2, 
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Padova 20 settembre 
Rendita Italiana 5 p.ÒiO 

contaìiU L, 96.95. 
•fineì^orrentG . . . » 
fine prossimo '\ . » 
Genove . . . . » 
Bancó'Noìe. , . » 
Marche. . . . . 

^Banche Nazioni^. 
Mobiliare Italiano, 

^ostruzioni Venete 
Banche Venete . . 

fiotonifido veneziano » 
Tramvia Padovano » 

97 

78.15. 
2.07.114 

'••-. 

876.50-
375. 
267. 
212. 
412. 

» 

» 

» 

•ìmmr nando che 
* i 

(i^ìM.il-jfe 

fttf 

dilettante 
-. 

sostenne la parte d'Alberto T̂O Gàtlì 
con verità a da sembrare artista prò» 
vette. Bene anche ìì sìg- Luigi Pìtta-
ratlo, nella difficile parte del Conte 
paride, 0 che in unione al sig, Fo« 
gliati s'è gentilmente presta|ti<^ 

Gli artisti tutti furono festeggiati 
e il pubblico 8odìsfiittÌ3simo. 
. ' T e a t r o «Sa^'ai^eSsit. — Teatro 

scarsissimo iersera alla Signora àalXe 
Camelie. La Signora Zaira PiapitTioz-

iZO fu foncé in parecchi punti nel so
stenere la parte di a Margherita Gau-
tier », ma non é produzione che a lai 
si convenga ìntaramanto. La udremo 
ben volentieri stassera sottWa spo 
%̂Ua di Maria ài" 

Briosa a disinvolta la Elentj Pìari-
Tiozzo nella critica parte di « Madame 
Duvernoy; » sempre corretto il Bossi. 

Sao'iro glerissalo. - - E' uscita 
il 15 settèmbre a ^Siracusa una nuo-

importante rassegna quindicinale 
di lettere, scienza ed arti, La Lihel" 

Hala^.. 
Vi collaborano Rapisardi, Bonghìì 

Verga, Cavallotti, Bovio, De Amìcis; 
Barrili, Capuana, ed altri molti dei 
nostri maggiori scrittori italiani. 

Al confratello le nostre più sincere 
congratulazioni. 

5) sa a a l tŜ <, — In tribunale: 
Il presidente, — iffine, quando,, vi 

hanno arrestato nell'osteria, avevate 

-.1 

^ 

vr 
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saioai©, s'è molto sviltfìJjjàtO liei Bru
ti, dovrebb'essare certamente assai più 
neiì'uomo il quale è dotato di ragio
ne 0 di intetfetto per cui compren-
desi qi|an|o preziosa-lia la propria 
esistenza per se medesimo e per la 
sociatà in cui vive ed a cui ognun 
deve il proprio tributo di aziona e di 
operosità. Ma a ciò compiere é d'uo
po la fioridità delia salute; ma è pur 
doloroso vedere dogli uomini forniti 
dì sufficienti mezzi ed anche abba*' 
stanza intelligenti e colti che lascia
no correre per anni ed anni le loro 
infQrmitàjij|enza cercare soccor.sjb al
cuno; e con una nogligeaza imperdo" 
nabile finiscono per ridurre al croni-

^ fmo (che è quasi smonimo d mcu-
rabilità) quei malori cha in princìpio 
sarebbero guariti parfettamenta me-
dianle opportune madicazioni e che 
qaifidi li condurrà infttììibilfnanttì alla 
morte. 

Quei catarri bronchiali che si ri
petono ogni anno e quelli della ve
scica che derivano da una causa er
petica 0 reumatica: quell'asma, quei 
mali di stomaco, quella diarree, e nel
le giovinette quei Soci .bianchi, e nei 
bambini quegli ingorghi glandulari ecc 
sono il princìpio di'tanta infermità 
che abbandonata a loro stessa posso
no rendere l'individuo perpeMmente 
infalice ed anche condurlo alla mor* 
te. — Adunque è tempo di decidoisi; 
4a stagione s'avanza e la cure depii-
Iratìve debbono ìhcòhfiinciare. — Do
po i strepitosi risultati dello Scirop
po di Pariglina Composto del cav. Gio
vanni Mazzolini di Roma, chi potrà 

^negargli i r primato nella cura delle 
malattie umorali? É pieno il mondo 

^delle brillanti guirigionì da esso o-
perate. Sa ne faccia 1' esperimento e 

$si resterà sorpresi dalla sua potenza 
depurativa. 

Unico deposito in Padova : droghe 
_ H _ M. _ ak-B _ .1 u k « H a . 

m-

» 

Vicenza: farmacia Bellino Valeri 
Venezia : Farmacia Botner. 3321 

m «ri 

la mano nella tasca del vostro vicino. |»ria Dalla Baratta, vìa ex Portici AUi 
L* accusato, — Noi avevamo pran^^ 

aato insieme, signor presidente, ma 
io non aveva da pagare. Dovevo dun
que costringere a sfigurare, in faccia 
a un cameriere d'osteria, questo si* 
gnore, cho io trovavo cortese a spi
ritoso 7 Per non farlo sfigurare, non 
avevo altro mezzo che togliergli il 
suo portafogli. 
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dell? settembre 
IVaécIS^ — Maischì N. 2 - Femm. N. 2 

m o r t i . — Peggion Massari Ma 
rianna fu Angelo, d'anni 82, casa-

Mall'A.semblea 24 agosto | . P - ^ M ^ n ^ , ^ ; ^ - ^ ^ ^ 
m premura d'invitare V. S. alla «e-X^^^^^ Ferdinando, di mesi 8 - Fio-

jj^i^he affannoso il giorn^^WP- i^ivauti Alessio fu Sebastiano, d'anni 
nedi 32 corr, alle ore 10 ant., nellaJtgs^ mediatore, coniugato — Pozzolò 
sala del Casino dei Negozianti, gen*.̂ . Lucia di Luigi, d'anni 1 Ij^ 7 Bre-
tUmente conce.aa, per deliberare sul m^o Paola, fu Angelo, d anni 70, 
seguente ordine del giorno: 

( Approvazione dello Statuto socia-
« le — nomina dei membri del Oon-
« sigUo di amministrazione, dei Sìn-

domestìca, nubile. 
Tutti di Padova. 
Lorenzetto Valentino fu Angelo, di 

anni 62, fruttivendolo, coniugato di 
Vicenza, 

_i*asi g i o r n a 
t a , processo tutto da,.-* piangere 
che si tenne ieri al nostro Corre
zionale, 

{Seguito della seduta antim. del 19.) 

Trattenero narra della dimostra'̂  
zione. Tra gli amici ohe lo circonda-
vano nell'atrio c'ora anche t f ^ ì * 
Egli e|jĵ ;̂ eon Leoni nel 1* Mio quan
do nei ii^ ai senlì una voce gridar: 
abassola polizia. Egli si sentì respinto 
in platea. Riconobbe Marchini. Non 
sentì nella seconda fase del tumulto 
gridar contro la polizia. Marchiuì ha 
sbagliato; gridaì^Sno: tutti alia poli-
zìa. Non ci fu che un gfìdo solo di 

!^:.. 
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hàS80 ìapòUzia/hQùixì'ixQn ha Qtì-
dato; lo affìva vicilWaiwpre-

Marchini dice che Trattenoro era 
confuso a che uon può affsrmare con 
quella sicurezza ^ ^ J ^ f f e r m a egli, 
'.^aikmro risponde dhei egli era 
nella piena cosSIlHa di sé, e Ba che 
si gridò; tutti alla polizia. 

Sega vide Trattenerò %t to segno 
delle brame della Qiie$ium> Non VÌÌQ 
Leoni. 

Orefice (Giulio non c'entrò che^ per-
.^hè stando a Pedrocchi ed avando 
sentito del chiasso corsa alla porta 
del Ganbald', ove qualcuno gli con-
"Segaò un bastoncino. Non entrò ìM^ 
teatro perchè non gli accomodò di 
pigUarsi il biglietto. 

Calore, Era al OaribaUi, vide Trat-
tenero neir atirio. S e n t i i grida fuori 
Ifl polizia :jma non: àhasso la polizia^, 
Non senti gridare che neU* atrio. Vide 
Leoni %fepuò a3Stìrij^,.^hQ egU 
gridò. 

Oongodati i testimoni si dà lettura 
deli© informazioni sul conto degli im-
sputati. 

Combinazionel tutti due sono dipinti 
come modelli dì fedeltà e d* amore 
alle istituzioni, alle autorità costituite 
i0cc. ecc. 

Am. Ca-ùaztxnx dice che avrebbe 
potuto completare le ìnformasEÌoni su 
|̂ o]ii<2>̂ ^̂ i ^^^ latestimoaiansa del dott. 
faHfitW;; ma che 4Ì|K||2Ìate ci* ĉo-
stanze che il Tribunale apprezza glielo 
impQdi&cono. Domanda che sìa méssa 
m atti una tessera a iscnziono del 
PoUcrotiral Circolo Universitario Y. E. 

Il P. M. si oppone porche il pro
cesso non à politico e quindi ;.ggca 
importanza può avere uri simile' do-
aumento^ 

Camtthxy risponde che diffìcilmente 
sì può in simili fatti separare la po
litica dal reato. 

Vi^ M. risponde che sarebbe aU 
fora obltgato a far questijje di di-
iritto; 

Cavaszini abbandona la domanda. 
I-a seduta, è sospesa. Sì riprendeva 

ad 1 ora 
-.^-v:^' 's 

Sfi(iui« pomerxéXm<r^^ 
m,( 

\\ precede'̂ '̂̂  processo detto anche 
Bollo, cirsa^one. 

L'ìdeatico tribunale, col medesimo 
Bappresentante il pubUcO ministero, 
ôU* istessissimo difeso. 

Qaando entrò ìn sala alle ore'̂ *f;35 
|)om/ìl P. M. tuona, cioè no, discorre 
au quei due poveri figlioli che stanno 
sul banco dei rei. E pare che fossero 
convinti d* aver torto perchè non a-

X • 

privano neanche (bocca a risponderei 
Il P. M. conffoQta per un momento 

\ due imputati e trova che se Poli-
^retì ha 1' attenuante dell* età ha però 
l'aggravante d'aver avuto un petardo 
in saccoccia. Egli non è chiamato a 
rispondere di quel reato; ma i giu« 
dici devono tenerne conto come di 
circostanza aggravante, tanto più che 
So portava in un luogo publico con 
grave pericolo personale e degli altrii^ 
Ohe se lo aveva fitto per chiasso ciò 
sarebbe stato np^ bello perchè il suo 
^ivértlmerlto avrebbe avuto causa dal
lo spavlnll) dagli altri. 

Comunque ne sareobaro nati disor-
dinì.^unquo la responsabilità degli 
amputati era pareggiata. E nell' appli^i 
-cazione della p | ^^ bisognava pensare 
%Ua gravità di questa responsabilità, 
che non era poca. 

Dopo qualche altra considerazione 
dallo stesso tuono domanda la pena 
^al carcere per 1 mese per ambedue 
gli imputati, rinunciando al confìne 
<che può esser accompagaatitPàiia pena 
^^1 carcero, 

(Orli imputati commossi di tanta ge
nerosità quasi quasi costringerebbero 
^ loro avvocati a non parlare). 

Si dà la parola airavv. Cavazsini 
tiifeneore del Policretì. 

Non prendo più appunti peroÌè*vb-
gito star afiosito, 

L' avv. CiwasKinl ricorda che nella 
sora dal 20 dicembre 1S84 dai torbidi 

oUtÌGi*'sl* mostravano BUU' orì^soate 
ella città. L* Agaociazione domocra-
'<J« Uaivarsìtaria aveva tenuto una 

seduta segreta in cai era Stata decisa 
dimoBtrasiòno per onorato la m e ^ 

moria dViOberdani Più tardi, rumòf|;; 
s'odono in teatro, volano cartaUìhì, 
s'odono grida, degli studenti sono ar
restiti 0 fermati eoicbé qua si disse o 
ad uno di èssi vi trovano in tasca una 
btìmba ed una forbice. Queste parole 

t̂  color oscuro vidi io scritte nel pro
cesso ond* io pensai che iì senso lor 
m* h duro ; onde mi misi dentro allo 
segrete cose, dice il difensore del Po
licretì. Ma tostój alle prime carti^^, 
l'orizzonto cominciò a diradarsi ed 
egli sì accorse che si rinnovava Ja fa
vola dei dolori del parto della mon
tagna, quantunque non abbia saputo 
chi fjsse la levatrice. Olfatti alla pa
gina 6 non restavano più che le pa
role : abasso la polista. Tutto il reato 
era sparito. Il processo dagli uffici di 
polizia era passato nell* aere più spi? 
rabil del Tribunale e qui le frangio 
di questa veste vuota di persona era* 
ho cadute a brandelli toccbLJ^^a, 
maestà e dalla serenità del magist|||'^ 
to. Tutto sparito BìsivoUe far un reato 
del grido afcasso la pulizìa^ Ma que
sto grido in che circostanze era stato 
detto ? Alcuni studenti avevano %mt^\ 
cartelliniw.epigraa,i,con ritratto di 0 -
bardan ed altri cartelliiì^dove <s* era 
più punti esclamativi che minacce 
alla istituzioni. 

La questura con quella prudenza 
Qhe era opportuna aveva prese te sue 
misure. L* ispe||ore jhiimato 11̂  Mar-

i!.' 

fansoro trova che qualora si avesse 
dovtito deìS'dànnare Leoni bisognava 
ritenoro non testimoni inattendibili 
tre ed attendfStìo un solo, il Marchini. 

Dopo di lui parla Levi Bonaìuto è, 
con frase calma, con severo o | ^ e dei 
fatti conclude che Leoni faceva, di 
tutto fuorché gridari^; abasao la poli
zìa. È difóia placida che lia per sé 
r autorità che le deriva dai fatti. 

• 

Il Tribunale dopo brevi repliche del 
P. M., del Gavazzìni e del Levi #^rì-
tira ed esce di U a mezz* ora con una 

I X ' 

detta e studiata sentenza. 
Il Leoni è assolto dall'imputazione 5 

• r , , 1 

il Policretì è condannato a lire 50 
L 

d'ammenda. 

fièoiae. — I giornali inglesi dicono 
che durante il recente soggiorno di 
Gladstone a Edimburgo furono vendu
to per trecanlp sterline di fotografie 

el ministro a un penny runa. 
Questa cifra rappresenta un totale 

di circa centocinquantamila fotografìe. 

\ 
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maialo fiiorleo Ital iano 

li bollettino dì ieri (venerdì) a 
Napoli poE|§ casi 3 © 4 con morti 

irnprl|nata d*nna CQmposî ions spawt 
oiale ai,solfato di.ran^|^ocordandol«. 
t u M l l suo appoggio. Grazie aU'eia-
Jidità del suo tessuto, s'j adatta aer-
ette.mente a tutte le conformazióni dal 

corpo, senza causare aìcun disturbo. 
Separata dâ E. m^^^sm,^^• 
'erhn — Poirèe a Parigi. 
Deposito eulùaivùper i'Italia pressa 

A, maMBOBBl e C, Milano, Roma 
apoli. 
^ Vendita ili Padova presso le fàtma-

cte, Pìamri Maufù, L. Gofnelio é Qé 
Zanetti, -. 
K S3BK' 

! • * 

Di molte novità avvennero in Pia-
cenza l'anno 1312. Il popolo presa 
le ariaì, ; ìnsiemo ai guelfi, cacciò 
il ^ t e j i ^ y i ! imperatore Arrigo VII 
e i ghibelUni* ;̂4^^°*'* qtfiiti unitisi con 
Alberto Scotto, poterono rientrare in 
Piacenza e a loro volta die(5éro la 
fuga ai guelfi; per il che tornò a 
eignoreggiar l'imperatore che mise 
par suo vicario Visconte Lodrisìo. Ma 
Alterto §|otto, che era a |^i^^^^| l - . 
tro, approfittò di tali frequenti som
mosso per fare il proprio interesse. 
Pertanto nel dì 20 settembre levò a 
rumore^il popolo, cacciò dalla città 
Ubertino Landò, ch'era molto potente, 

II morbo continua a infierire a 
^ • I • 

Resina, S. Giova:Mî  e Torre An
nunziata. 

L'onor. E. Ferrari è guarito; 
cosi pure Schilizzì. 

A. M. D. FONTANA - . ^ - . ' ' - 1 -

, ; . ; " T f f ] ^ , VÌI 

n 

« 

• • 

w 

I direttori dille principali ban-
che italiane decisero, dopo discus
sa i'attualéllgndizlone comn^^^r^cìa -
le, di rinnovare tutte le càtnbiali. 
Eseoìpio alle banche minori! 

* 

A Firenze si sYòlse davanti le 
assise processo contro 58 SOCÌ,^ÌJ^ 

stì accusati di avere firmato un 
manifesto socialista. 

Meucci^-€u condannato a dicia-
- • • . ' . • V 

sette mesi di carcere; gli altri a 
trentasette mesi. 

CiniìURGO DI VIENNA 

->. 

Vìa del Sale 5 vicino il Pedrocchi 

SneciaM Ber ot Wi i re 41 ieati 

VÈM m^ 
ÀPPLIl^A 

I e » ^ 
secondo la nuova invanitone ' -

« 

- , " l i ^ i i - ; 

chini gli aveva ordinatPli àhda|€^vaì4#coi suoi seguiaoi«%hibellini, é:|per la 
terza volta sì fece proclamare s i g a r i ' 

vo 

^. .g . 

teatro ed >gire f̂ti seconda dei casi. 
Ci capisS*ì'intendimento retto del' 
magistrato. A teatro si vedono infatti 
sparger cartellini, Trattenero esaer 
arrestato, come ha ass|v,erato egli 
stesso. Erano tutti studenti giovani 
che gridavano perchè era interrótta 
la dimostrazione, perchè le guardie 
ed ì delegati avevano ecceduto, a loro 
credere, per cui essi, ohe erano u-
sciti dalia legaUtà,.non riconoscevano 
più 1* autorità costituita. Non volevano 

i^truggere l ' a i ì tMti della polizi 
evano^^sistigaro quagli iiomini tìhd 

scìoo avevano saputo usar del loro pò-
teroi 

Su questo tuono l'avv. Cavazzìni 
viene a dimostrare che manca l'ele
mento intenzionale e che quindi noa 
puossi ritener reo PoUcreti del reato 
che gli si addebita. 

Dopo lui ha la parola 1* avv. prof, 
Leoni che si meraviglia 4|E® conclu-
Bioni del P. M. dopò le promesse fatte. 
Il P. M. che parla col miele sulla boc
ca degli studenti si porta poi a con
clusioni cho sono la perfetta nega
zione delle premesse. Egli paragona 
il discorso del P. M. alla levata del 
sole splendido nel principio e cKl fi 
nisce coli* oscurarsi per 1* agglome
rarsi delle nubi. D'improvviso al dì-
fensor© esce dall' anima qualche frase 
forte il che fa andare nelle furie il 

• r , 

P. M. ed il Presidente; ^it^sMe un 
battibecco. Laoni ritorna alla carica, 
trova che la figura del Marchini è 
tale da far nascere piuttosto che se
dare disordini con quell'aria spavalda. 
Il P. M. riprotesta, il Praaidentfl ri-
chiama ì'avv. che procede irapertur-
batìile, finché trova che i baffi di 
Marchiai sono alla Bobespierre. 

Il pubblico trova di suo genio la 
similitudine, il P. E t M o neanche il 
Presidente che richiama al solito or
dine l'avvocato. Leoni contìnua a dì-
mostrare che se ai crldl a Marchini 
.che è solo, bisogna creder meglio a 
Cenedese e Trattenoro. Che V impu
tato Leoni, salvatore di vittime al» 
l'inondazione, che Leoni, il quale vo
leva correre a Napoli^àdesso se la 
ffliriifUa non glielo avesse impedito, 
Bì sarebbe fatto un vanto di venire 
qui a dire : sì ho gridato ubasse la 
polizia. Un tale carattere non à ca
pace di menzogna, specialmente avanti 
ai^StÒi^^i^p^ni studenti. 

Un'altra cosa del discorso dei prof. 
Leoni che fa andar in furia il P. M* 
è che egli disse essersi ritardato tanto 
il processo per evitare un pubblico di 
studeati. Il Presidente fa il solito ri
chiamo all'ordinai Finalmente il àì-

Teleg 
- - i ' - • ' I - - • . . • H > , r i - ^ W M > i , i ; - , , ' 
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••-•-• .i^-ì-i^^Zr^ 

di Piacenza. 
È da deplorarsi come si riscontri

no esempi^ molto frequenti di uomini 
che^ invece di sostenere le ragioni 
e g\* interessi del loro partito pel be-
neHil la patria, non mirlnp che al 
proprio vantaggio 1 ,# 

èorr. aper tu
ra d ' u n ne
gozio di Dro
gheria e Li-

in piazza d e l l ' E r b e — an
golo dì via Fabbri, N. 360 — còn^ 
dotto da Piazza Riccardo fu KiSigt 

1^-

• «fUHRK 1 U P n u d T . H i ' q q i n i n E q d B itPl V L-^ % Ì ; ^ £ B » 

IL 

! 

MI Si , •:• m rma 
•i"5-^, 

Uu 
•m V* 

a n o — 3O0O mala i f t jpe 
^Notìzie da Mogoro, circonda 

-serv
iti 

rio df^ristano, annunciano che negli 
Ncorsi giorni un furioso temporale pro
dusse enormi danni, vigneti dlstrut' 
li, case cBllate, 700 pecore, e 3QflP 
maiali peKiUl ' 

Sì deplorano pure tre vìttime p-
mane. 

I l mmn® eli u n ^i^e^e che do-
• V 

manda la cremazione, è curioso dav
vero ed abbastanza significativo. 

Il sacerdote in questióne à don 
Giovanni Sartorio, il quale morto a 

.illiSiJasciò scritto di proprio pu
gno nel testamento di voler essere cre
mato. 

I colìeghi in sacer.dozio scandolezzatì 
^ • 

si rifiutarono di accompagnare la dì 
ffiì^lla al cimitero, 

II prete vanne difatti cremato e le; 
ceneri deposte nel tempietto crema
torio. 
- F e r n o a .fai'e i l m f̂làl4&» .̂ •— 
Scrive un giornale dì Palermo che 
r altro giorno il presidente tff Con
siglio di leva di quella città, ebbe a 
rilevare, mercè la sua lunga esperìeuii^ 

invece deli' inscritto Beila-

•n 

za. 
n- - . - • ; ; . " „ 

tìlfe 

f 

monte presentavasì una persona de
forme, di professione cWòlaio. Infat
ti, dietro non pochi ìnterrogatorìi 11 
calzolaio dichiarò, dì essergli stata 
promessa da una persona a lui igno
ta, dopo la consegna della dichiara
zione d* inabilità (Modello N. 24> la 
somma di lire 500, Il ^riésidente da-
nunzio il fallò con apposito vorblì;e 
al Procuratore del Re, per l* istruzio
ne del relativo procedimento penale^ 
e ne informò subito ai sensi di leg
ge il ministro dĵ lja guerra. 

Usa "^©tearisiio. — Segnalano da 
Unkel, in Prussia, la morto delgeno' 
rale prussiano Leopoldo dì Nisewand, 
cU* era entrato nell' esercito prussiano 
nel 1803 all'età di dodici anni e mez-
go, e che aveva preso parte a dicìa-
sette battaglio durante le campagne 
del 180G e 1807, e poi in quelle M 
1813, 1814 0 1815. 

è aperto i Parigi un congresso, quello 
dei sordi muti, con numerose questio
ni air ordino del gioruo. 

I 

(Agenzia Stefani} 
••.-• 

• .ij^a^^aailli&opoli^ 1 9 . — Il mi-
n^siro inglese a Washington sostitui
rà Duffaiìn a,,.Costantinopoli. 

M e r n a , f § . — Il Bund smenti
sce recisamente che il consiglio fe
derale fece un ufficio qualsiasi pres
so l'Italia relativamente al concioìe 
Grachi a Lugano, ^ * 

l^sarigl, t®- — La dimissione di 
Jjièrissoa è smentita.^ 

Il^ssiàa, 1 9 . -« DapreUs'^iè'^partito 
per Strad^^,, , , , • p ^ t ; •^•• 

• _ ffl|adlrt'^p|9. — Scoppiarono u-
iragarii; grandi danni lungo' la ferro
via Lerida-Valenza-Tortosa. 

IBèlawsi, « 9 . — Salomon, deioga-
tp delU Uiamaica, è arrivato onde 
dìsoutore col governo del Canada il 
progetto di unione citila Giamaica al 
Canada. !1 governo canadese, dichiara 
che non farebbe alcun passo senza il 
consenso del governo inglese. -

S I I l a ig les i Im ISgisÉo. 
C»ì r®, 1 9 . -— Il governatore di 

Dòngola telegrafa : Un messàggiere 
prai&niente da Berber annunzia che 
il cgLô rî eUo Stewart ,prese e incen
diò Barber. 

- ^ f S ' S ' W J i - S ' . _ - ^ T l ' I l i 

^alw®. S 9 . — I membri della 
Cassa del Debito protesteranno ;d04jL 
man), contro la decisione dal Gi*bi-
sietlo egiziano di sospendere T am
mortamento, che viola la lesse sulla 
liquidazione, dichiarando i governa-

iftli^^^ dèlie provirièii reapongaMU di 
qualsiasi pagamento fatto senza qui-
tanza delht cassa del debito. 

l i on id ra , W . ^ Lo Standard^ 
commentando le notizie dall'Egitto, 
dico che la sospeitrione dell' ammor-
iamento è una violazione della leggo 

'' sulla liquidazione, che provocherà la 
protesta delle Potenza se non fu di 
già concertata con esse. — Lo Stan
dard crede ohe la misura dell'am
mortamento fu presja.dietro iniziativa 

Jli Northbroooke. Gli allri giornali di 
IliOndra nulla dìconQj4n proposito. 

che Wmondo si^ conosca 
è il 

fabbricato nei Latifondi di Lombar
dia; dìstinguesì e'Vene U,^primato 
ifra tutte le produzioni di egual é W 
eia per le sue proprietà sòstantiwed 
Jg^W^^^ nonché per^|i.,parlicoÌa^Ì 
squisitezza «• Bapor,«̂ .̂.i. -.•.• -•-*;,-.. • . ,. . ^ 

Essendo tale aìimento di facìlissììll 
gestione é raccwàniiabilè in infi

ciai modo tWsboli di stomaco ed ai 
convalescenti perché Uà usino taijft«i 
grattuggiato , nelle vivanda come Sar 
aggraditÌBsiado companatico. ' 

•^;gi-!5rv-jjL.~-

Per s LTO S 
/^y 

7 
franco d'imOTlaggio e d'ogni spe
sa in tutto il regno se ne spediscoue 

eg»o netto» 
Si spedisGono pure alle medesime 

condizioni i seguenti articoli : 
K. 3 500 C r a s s a TecoEnto L. 7.^ 

» 7. 
» 2.5O0 IBuaî Èi'o Ca^osco 

ÌiOSB»9$^rd«s . . 
» 2500'"ÌiHlì&«sRo • crBUfil® 

» 2.500 3al£&iMed> c n o -

-p"VfF.:ù. 

% 

1> 9, 
' r ' n 1 -\-. 

»'7-%. 
- ' i ^ ' l ' i ' i l 

» 10.— 

» 1.500 @@£s^eia' g a l a n 
t i n a Goai g è 
I a à l £ & a . . . . 

» 3 000 due scatole coaie 
sopra, . . . . 

Spedir© l'importo anticipato ad 15I^-
HBCO B©»Air i , MiL^HJ^,Premiata 

:^..^|abìlimento Prodotti Alimentari ìa 
Loreto, Sobborgo Porta Venezia e da-
posito in Città, Corso Venezia, 83. 

Catalogo Gratis B. richiestàl 
" - . -^J.^^.--,, . a4 -,i,;^ ^ 

; 9 : 

F. ZON, Direttore, 
àNTONio STSFÀNI, Gerente responsabile 

l"---.:! | i - " - i * . : l ^ ^ 

CliTI 
W. 4 

-n"'^iJi^V 

del DotL LACOTE 
,»W^l^i^-» 

A"«--

La Cintura, larsey eifftica, antisat 
ticB, profilatìca del Colera, brevettata 
ed approvata dallo sommità mediche 
di Francia è tutto ciò <A\Ù venne tro
vato dì meglio fino ad oggi come pre
servativo dì ogni sorta di malattìa 
contagiose e sopratutto del COLER/i. 
Per l' appUciizione di questa cintura 
Bulla ragiona addominale sì conserva 
il calorico e lo sì aumenta sensibiiis-
sìmamenta in seguito all' azione del 
fiudore sul soìfAto di rama. 

]@&i@ondo i l solfata» d i r a ^ e , 
fiecoudo 1** o|>lnl0^^ii^ goues ' i i le 
i l m l g l ^ ^ ^ d lg i i t f e t t an le , ' i l sig. 
doli. LÀOOTE ha appìazzato^altamenta 
la nostra CINXUE.V ANTICOLERIOA 

;8ra 
Da illustri medici verme consigUat» 

in tempo di epidemìa la cura delU 
acque Minerj|U,,di,queste e da prefe
rirai quella dtCeleiitino perchè la più. 
gazosa e di più facile digestione. 

In tempo dì epidemie bevete acqua, 
mmerale. D.r-'BarteU» 

la tempo dì colera non manchi a l 
vostro desco una buona acqua mine
rale. D. Felix Da Baumont. 

L'acqua minerale%^immuue dami 
crobi. D.r Kok. 

Non bete acquai oppure bere sol® 
acque minerali. D.r Grassi. 

Riv^Vfifsi in Brescia all'impresa 
Fonte CtìUntiuo G. Mazzoleuì e pressa 
tutte le farmaci©. 
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Estrsilons di Vetiszìa 
del 20 Settemhre 
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li ^S'firrTOlì partirà per Montevideo e Buenos Ayres 
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Ut partirà allégre 
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Àyres toccando Barcellona il YÀtÒHE 
e Buenos 
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(S. Cancìano, Palagio J&AftiZa iV. 5401) 

Sófloaperte le iscrizioni ai* '̂Corsi ,• 
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tanfo ^er a?MrÌni eàtéVUno^è per convittbrii 

mm mìM BEI Cfimtto 11 ilpai fils stiaDO pile RB. 
^ iS i '^ ; : • 

' I I -

S P E S A EC(MÌ.aMjyiA 
C©rsl £»ìre]iaraiòi»&; a l l à S r l ^ ^ g s i ««'AAièfeaififfe'Militavi 

TENUTI DA PROFESSOm ^PMMALI 

Pei projzrammi ed informaziohi rivollBiPsi flUa^iPirezione 3331 
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ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 
Premiata con medagtM^ro alle Espsizioni4i,J$&^demm e di Francoforte 

i!iiil'l UniciBappres.per fmtidC.PIETRASANmé C. - MilarmVia Carlo Allerto,% 
".Tf-^ 
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'^'•StÉ--

:^i^'^. 

I. t i 

r Non occone bucato né stiraturaj resistano a qimluinque sodicitìme. Basta pulire con 
acqua fresca o tiepida e sapone, epierazìóne che ogniino può eseguire. Per 1© macofeìit 
reBiBtoniiì come ÌMn^y*!^*''̂ ) «^c., si usa i)'SetB^aji«5 ISlfmi'® espressamente fabbri-
'cato, adoperando uba fòrte spazzoU. 

Per commissioni rikmnii sconto da convenirsi 

P K È Z É l P E R D O Z Z I N A : 
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3101 Yendìià presso ì principali Merciai e Chincaglieri 
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ANTICOLERICO 
U: J T. 3 f 

VIA S. 
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ii:Ep,/N. 7; 
X)X 0N5IX^A3i?O 

Vienna l | |3 
(Fratniaìi con medaglia d'oro afrEsposìzìone â£(oim!e.tli filano. I@@ 

Parigi 1870 — S y t ó f » 8 7 9 " Malboiirne 
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li Fi ir i ict ' l iFaMèét è il liquore piii igiooico cdnoBcìuto.: Esso'è'H-raccomani^ 
(lato da cetebrOT mediche ed usato in molti Ocpodali. TI F®r«©*-'Érsaaa€)^"nf?n 
5? deve confondere con molti Ferne^f^Méx in com'merùiù da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il Fcg'wsBjl/piraiiicss estingue la 
sete, facilita là dig||tiòtìe. aiimtila l'àpiietitó, guarisce l e M b r i intermittenti, il 
mal di capo,-capdgiff," mali nervosi; nml di fegato, spìeèn\ m'Rl di mare, nausee 
in genere.'Eéso è :l^erBaÌff«iig«i-Ji8*l©?iB'leÉ*ltìo. " 

JSFF'ETTI GABAÌ̂ Trt'I t)A CEIITIFICATI Mia)IOI 
^^•••^ h\-^:'^-'y--
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PKEFIiJSfUliA APO^IPLICA DE^JBENGAL^CENTRALE 
^^^^ Bengal KisfinagriryB Maggio 1883. 

PREQ. SIGNÓRI F . L U BRANCA, 

Qualora If SS. LL. mi facessero Tagevolezsa di lasciarmi avere il loro celebre 
P'èJS'Sii^i-lBffitìiW a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne pren derei dodici doz-

zme. 

* ; - • 
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M 

L'ottimo ®'©E'aB©é ci è «igl̂ td utile per colerósi i qualir-non di rado co! sólo 
uso del medesimo superano li! malore mortale, e ricuperflno perfetti sal|jyf. 
^ In generale^ 11 Foiria©^ Br»n««*joi riesce mo'to vantaggioso por tuttil ma-
bnni prddbtii da' questo clima eccessivameute caldo. 

Devotìssitób'lóró^fieryoy ti Vòzn, Prof. Àj^/: 
I 4 M ; I ''^^iSjiy • ^ ^ • ^ ^ ; ^ - i y c T . . ^ . ^ = ^ . ^ ' > - ^ - - ^ . . . . v ^ p r ^ . a , ^ . y . • • , . .^ . . 

ì i.i^ivi 
.Ji^iiA^ ' L ^&^É^ 

MUNlOmOlDl NAPOLI 
NapoU,r3ì Dicembre ÌBIS: •-"p 

0 

Certifico io, sottoscritto di avere soraa|ìnir*.i^to noll'Oapodale dalla Conocenìa 
il Fc5FiBi©^'ll^siiraoa ai convalesconii 31 "Colera con *oro grandissimo giovamento. 
£ tì'èìevòlo Il'^dnèranza a siffatto liquore d» tubo gastroenterico élTOlerosi. i 
quali dòpo così aetfa nr»lattia, fiogli(ìM.^^ei:e sen^biiissìmél^^ie; digestive. La 
principaio astiene è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere cbe i convalescenti né risentono, \ m 

, ,^ 1} Medico Primario FBANOESOO FEDE. 
PeH^rìeaUà della firma del Dott. Fiffilsco Fède. 

Il Sindaco S P I N E ^ , 
Viste la legàHz|6zióne dèlia dma sòprasdritta del Sindacò' di Napoli, pel Pre 
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fatto segue la Srìzia. 
: m Boiliglie da4itro L. 

I.? i-.^-^ É^i 
Piccole L. t. 

3586 
:̂r 

.̂ Iti mi g|iIlBfTfJ§PìDI'̂ 2 fr.là scatola 
Ojjĵ gisékièM. Turni, sÉÉflftréddeira. xreTmis«e' 

T«iid«ft aU* ingrosso : J . ESPiQ, ifis, tn<s St^L&zaG, PARIGI, Esige!^ ìa^ 
feegQàluya qui accanto eùosfm Glsar«tta„ rfomflilln ttf«o/ff farmacie tfoffllìflc. 

Deposito presso A. MANZONI in; Milano, Koiiaft,>e Napoli, 
Fatnacie Cornoiìo e Pianerì Mauro, 

Vendita in ^ffi^ss-^a nelle 

t^WAtiM4tm^%wi.. m 
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ile rìÉEOTato 
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0f |^ Ì#^ W-Am mm 1SA?H,IL E. €1 
.FAmAGi§TÀJN^EGNÀGO'\ 

In sgli tre giormpe^^ta guarigione dei GAXSUX 

.-ì,kV' 
-" j 

« d a «inaS^i^st ÌOISIMÌ̂ "̂ ^̂ g-a «aa^ssasos» 
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taÌQ nmedìo supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specìa-
biasimo chó"nè1Tasba composiziona non entrano sostanze corrosivo e quindi non 

'̂ '"iluóe dolore nè'lTcun altro ìnconvenienle. 

'iU 

JPresg^0 d'sg'ul l ^n l l ig l la ILiSre t . 
1 ' ' - ' 1 . 

Deposito in PADOVA presso il ihagazXìno Comeit*» e 
AGO presso l'inventore, 0 nelle principali Farmacie d': GNAGO 

X -

f̂ r̂macia. 
It^Ha, 

InLE-
393S 

lliHf^iiHr* ftnHtfHiimM«si.ffm| 

, .^^-^.^v..;'^i'-'^-.:'V, ,^^i,^r^^^r-vy 
A^:^ì^V;s^j 

ratiS NUMERI DrSfGGIO w^ir 

dello splendido, più «eosìoa»lco e unicb 
Giornale di Mode^ che eseguisca nelle proprie 
officine tuttiti cìic/iès su disegni originali .e 
del suo Museo speciale 

ini PAniiiiw 
I' 

n A 

[tiratura ordin. 720,000 copie in 14 lingue/ 
si distribuiscono à chi li domanda alla St 

frànto nel Regno 
ampsem. trim. 

Grande Ediz. 16,"- OJT-TO,— 
Piccola » 8,-4,50 2,50 

La Béis^Soiài© dà xn un 
anno 1 zmim mMm o«*igi' 
uali ; 419® modelli da taglia-
re ; «0® disegni porrìca»|i|, 
lavori, ecc. La Grande ÉM-

mne ha ipoltro » 6 figurini colorati artìsti
camente all'acquarello. 

Tutto le Signorevdi buon gusto si indi
rizzino ai Giornale di Mode 

Milano, Corso Vittorio Emamiele 37, Milano 
per avere ©ffitATIB Numeri dì Sàggio, 
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per vGndiiG di Caso, Fondif Dinari pronti 
a Mutuo, Affliiànze, Sconti CamUali. 

Studio o'uasa rimpetto alia Chiesa 
S, Andrca^^^Prìmo Piano, 533. 

Pregafi' rivolgersi direttamente onde 
evitare ritardi nelle corrispondenze, 

3028 
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Padova, TipogruUa del BacchigUomCorriere- Veneto^ Via Pp^zo Dipìnto, N. 3836. 
' " ' i^^^AJiL.i,,ifi.^^àt^-AiJan^ 
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